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IL PROGETTO GOVERNATIVO APPROVATO IERI DALLA MAGGIORANZA ALLA CAMERA 

Clericali e minori votano contro 
ogni r iduzione dell 'aumento dei f i l l i 

"Voi siete il governo dei miliardari!,, esclama Di Vittorio nella sua dichiarazione di voto -1 sinda
calisti d.c. bocciano perfino un emendamento che faceva propria una proposta della CJ.S.L.! 

Con una intransigenza sen
za precedenti, il gruppo de
mocristiano (compresi i sin
dacalisti della CISL), i r e 
pubblicani, i socialdemocrati 
ci e i liberali hanno imposto 
ieri alla Camera, nel corso 
di una combattutissima sedu 
la durata l'intera giornata, 
che la nuova legge sui fitti 
venga mantenuta cosi come 
l'aveva formulata il Sonato, 
con l'unica variante all'ar
ticolo 1 introdotta dall'amen 
damento Cuttitta fatto appro 
vare lunedì dalle sinistre. 

Nonostante che, per l 'ap
provazione di quell emenda
mento, il progetto di legge 
dovesse ormai per forza tor
nare all'esame del Senato, il 
governo e i deputati clericali 
non hanno voluto accettare 
nemmeno uno delle decine 
e decine di emendamenti pre
sentati dalle sinistre, per 
migliorare sia pure parzial
mente la legge. Governo e 
maggioranza, rimangiandosi 
completamente tutte le loro 
affermazioni e i g i u d i z i 
espressi sull'articolo 3, non 
hanno accettato nemmeno le 
proposte avanzate dall'Oppo
sizione per rendere meno 
grave il contenuto e con una 
maggioranza di soli dieci voti 
lo hanno imposto all'Assem
blea. 

La seduta si è aperta alle 
ore 10,30, sotto la presidenza 
dell'on. Leone, con Tesarne 
degli emendamenti proposti 
dalle sinistre e dalle destre 
all'art. 2 della legge sui fitti, 
L'art. 2 stabilisce che i canoni 
verranno aumentati dal 20 
per cento ogni anno fino al 
1960, a partire dal mese suc
cessivo all'entrata in vigore 
della legge. 

Il relatore di maggioranza 
CONCETTI (d.c) e il mini
stro DE PIETRO, dinanzi ai 
trentuno emendamenti pre
sentati dalle compagne Lu
ciana VIVIANI. Marisa RO
DANO e Maria Vittoria MEZ
ZA, dal compagni CIANCA e 
BERNARDI, dal liberale DJ 
GIACOMO e dai monarchici 
COTTONE e CAROLEO — 
tutti tendenti a modificare le 
norme contenute nel secondo 
articolo —, hanno espresso 
sempre parere • negativo ed 
hanno chiesto al gruppi di 
maggioranza di respingere o-
gni proposta. Si è giunti cosi 

• all'assurdo di vedere ancora 
'' una volta 1 deputati d.c. e gli 

stessi sindacalisti della CISL 
votare contro un emendamen
to del socialista Bernardi che 
— riproducendo esattamente 
le richieste contenute • nella 
mozione per la casa votata 
dalla CISL nel novembre 
scorso — mirava a ridurre 
l'aumento previsto dalla legge 
dal 20 al 10 per cento, da 
calcolarsi una sola volta sulla 
base dei canoni versati il 31 
dicembre '54. Chiamati quin
di alle urne per lo scrutinio 
segreto su un emendamento 
che tendeva ad eliminare per 
lo meno il criterio della pro
gressività degli aumenti, de
mocristiani e deputati dei 
partiti minori hanno votato 
anche contro questa nuova 
proposta. 

Fino alle 13,30, le votazioni 
si sono susseguite alle vota
zioni, senza però che alcun 
mutamento venisse apportato 
all'art. 2 della legge formu
lato dal Senato. E' rimasto 
cosi stabilito che i enno-

- ni delle locazioni di immobili 
adibiti ad uso di abitazioni o 
all'esercizio di attività arti
giana o professionale sono 
aumentati del 20 per cento e 
vanno computati, per ciascu
no degli anni successivi, sul 
canone dovuto al 31 dicembre 
dell'anno precedente. La mi
sura dell'aumento è ridotto 
al 10 per cento nel caso che 
l'inquilino versi in disagia
te condizioni economiche, o 
quando si tratti di immobili 
affittati per la prima volta 
posteriormente al 31 ottobre 
1945 e fino al 1. marzo 1947-
Nessun aumento, invece, ver
rà applicato per gli inquilini 
che versano in condizioni di 
povertà. 

I-a seduta, sospesa per una 
ora e mezza, si è riaperta alle 
ore 15, con l'esame da parte 
della Camera del famigerato 
articolo 3, che contempla au
menti annuali fino al 100 per 
100 quando il proprietario r i
tiene che il proprio inquilino 
possa sostenere tale gravissi
mo onere. In proposito, l'as
semblea si è trovata dinanzi 
ad un emendamento firmato 
da! comoagni CAPALOZZA. 
VIVIANI. CAPRARA, BUZ-
ZELLI, SILVESTRI e dai so-
cialisi; BERNARDI e M. Vit
toria MEZZA, con il quale si 
chiedeva la soppressione del
l'intero articolo. Su oue«to 
emendamento è stato chiesto 

lo scrutinio segreto dal com
pagno AUDISIO. Nonostante 
le sporto critiche fatte a que
ste misure dagli stessi oratori 
della maggioranza nel corso 
del dibattito, l'on. CONCETTI 
e il ministro, però, riman
giandoci quanto avevano in 
precedenza affermato, tra lo 
stupore e le indignate proteste 
dell'assemblea, hanno chiesto 
che la Camera mantenesse 
l'art- 3 votato dal Senato. 
L'articolo è stato quindi ap
provato per soli dieci voti di 
maggioranza. I risultati, in

sentano penuria di abitazioni 
avranno la facoltà di proro
gare le esecuzioni degli sfratti 
per un periodo da tre mesi 
a due anni- L'elenco di que
sti comuni sarà fornito dal 
ministro degli Interni. Il se
sto articolo sancisce che le 
cause relative al diritto della 
proroga sono di competenza 
dei Pretori; il settimo ricorda 
che per tutti i provvedimenti 
non contemplati da questa 
legge, vale la legge del 1950. 

Terminate le votazioni su
gli articoli, si è passati alle 

legge che affronti questi casi 
e li regoli secondo giustizia. 
Ma con questa legge nulla 
è stato fatto per questi pic
coli proprietari, ogni favore 
è andato ai miliardari e ai 
ricchi. Si è preteso inoltre di 
sostenere che questa legge 
prepara il ritorno alla nor
malità in campo edilizio: an
che noi siamo d'accordo per 
il ritorno alla normalità; ma 
la normalità presuppone lo 
equilibrio della domanda e 
dell'offerta e con questo 
provvedimento, invece, non 

^lozione alla Camera 
per il Mezzogiorno 
/ depurati comunisti e socialisti Mario 

Alleata, Francesco De Martino, Giorgio 
Amendola, Girolamo Li Causi, Fausto 
Cullo, Giuseppi; Di Vittorio, Oreste Li2-
zaUri, Lttii/i Lonuo. Giuncarlo Pajelta, 
Riccardo Lombardi, Vittorio Foà, Remo 
Scappiti!, Giacomo Mancini, Luciana VI-
ulani, Anna De Lauro Muterà, Giulio 
Spallone, Marino Guadalupi e Fernando 
Amiconi hanno presentato a/la Camera 
ìa seguente mozione: 

n La Camera, 
«considerato elio i provvedimenti go

vernativi sul Mezzogiorno nel loro insie
me non hanno migliorato la situazione 
economico-sociale dello popolazioni me. 
ridionali, che risulta invece aggravata; 

« ritenuto che la stessa applicazione 
di tali provvedimenti ò avvenuta in mo
do confuso, frammentario e parziale, al 
di fuori di ogni controllo democratico del 
Parlamento, non avendo mai il governo 
in 5 anni presentato un bilancio comples
sivo della sua azione ne] Mezzogiorno; 

« afferma la necessità di un rinnova
mento dell'azione governativa, la quale, 
nel quadro di una politica di pace, libertà 
e rispetto della Costituzione, affronti i 
più gravi ed urgenti problemi, fino ad ora 
non risolti, e tenda in particolare: 

D a promuovere l'estensione della 
riforma fondiaria e sostenere la nuova 
legislazione dei contratti agrari, fondata 
sulla giusta causa permanente; 

2) a suscitale un Fano processo di in
dustrializzazione e determinare investi
menti pubblici e privati in imprese legate 
alle esigenze dell'economia meridionale, 
sottratto al controllo dei monopoli. Lo 
sfruttamento del giacimenti di petrolio 
m Sicilia e in Abruzzo costituisce Una 
condiziono assai favorevole a tale pro
cesso, so 5t assicuri la piena autonomia na
zionale di tali fonti di energia e se ne 
rivolga l'impiego a scopi di industrializ
zazione. Anche l'assetto del bacino mine
rario del Sulcis è condizione indispensa
bile per il progresso della Sardegna; 

3) a sviluppare la politica dei lavori 
pubblici sulla base di piani regionali, 
elaborati con il concorso delle rappresen
tanze democratiche delle popolazioni; 

4) a garantire' l'uguaglianza di tutti 
i lavoratori nell'accesso al lavoro, attra
verso una riforma democratica del collo
camento. e il rispetto dei contratti di 
lavoro e delle leggi sociali esistenti, non
ché a porre termfne ad ogni forma di di
scriminazione e di esercizio arbitrario 
della legge; 

5) a favorire la piena e conseguente 
attuazione dello Statuto regionale in Si
cilia e in Sardegna e l'istituzione degli 
organi regionali nel restante territorio 
del Mezzogiorno, sviluppando tutte le li
bertà e le autonomie locali e ponendo 
termine all'ormai non più tollerabile cen
tralizzazione buiocratica » 

fatti, sono slatj i seguenti: vo
tanti 502; maggioranza neces
saria 252: voti favorevoli alla 
soppressione degli articoli 240; 
voti contrari 2G2. 

Anche la richiesta fatta dal 
compagno CAPALOZZA, per
ché il massimo dell'aumento 
venisse ridotto dal 100 al 40 
per cento, è stata bocciata-
Analoga fine hanno fatto tutti 
gli altri numerosissimi emen
damenti proposti dalle sini
stre, sia all'articolo 3 che al
l'articolo 4, il quale stabilisce 
i canoni da applicarsi agli im
mobili adibiti ad uso diverso 
dall'abitazione. 

Ormai lanciatissimi, i de
mocristiani hanno quindi ap
provato gli ultimi tre ar
ticoli della legge: il quin
to, il sesto e il settimo. 
Il quinto stabilisce che i 
Pretori dei comuni che pre

dichiarazioni di voto. Primo 
a prendere la parola è stato 
il compagno Giuseppe DI 
VITTORIO, segretario gene
rale della CGIL, il quale ha 
esposto le ragioni per cui il 
gruppo comunista avrebbe 
votato contro il provvedimen
to. Noi voteremo contro que
sta legge ingiusta e sotto certi 
aspetti odiosa — ha esordito 
Di Vittorio — perchè essa 
colpisce gli interessi della 
parte più povera della po
polazione, per favorire gli 
interessi dei grandi proprie
tari di case e degli enti im
mobiliari. 

Si ù parlato, per giustificare 
la legge — ha proseguito 
l'oratore — delie condizioni 
dei piccoli proprietari di case 
e di botteghe; e vero, esistono 
casi di questo genere, ma noi 
siamo pronti a votare ogni 

r LAVORI BELLA CAMERA 

Confermato per il 16 
il dibattito sui patti agrari 

/ / governo chiederà la sospensiva ? - La 
ledile Tremelloni non à ancora all' o. d. g. 

1,'unicu avvenimento poli
tico della giornata ili ieri è 
costiluilu dalla fissazione del
l'orili ne de! giorno «lei pros
simi lavori della Camera a 
partire «lai 16 prossimo. Tale 
ordìnc del giorno prevede in
fat t i : a) interrogazioni; b) 
proposte di legge Sampietro, 
Gozzi, Ferrari sui patti agra
r i ; e) rinvio delle elezioni 
amministrative alla primave
ra del 19.~>6; d) interpellanze 
e mozioni. 

Come si vede non figura 
la legge Tremelloni. Viene cosi 
a cadere Io strumento di ma
no* ra di cui voleva servirsi 
il governo per rinviare la di
scussione dei patti agrari. Da 
molti giorni, ormai. Sceiba e 
i suol avevano ufficialmente 
annuncialo che il giorno 1>> 
avrebbero chiesto l'inversione 
dell'ordine del giorno per dare 
la precedenza alla legge Tre
melloni; ma. come M vede. 
ades*o manca l'e-ggctlo «la 
invertire! 

L'avvenimento è slato un 
vero e proprio colpo di scena 
per il governo e nella tarda 

Crisi nei ('ornimi 
d i P a d o v a e l»iaron#>a 
: I socialdemocratici si dimettono per contrasti con ì d.c. 

A Padova, l'assessore alle Finanze il socialdemocratico 
professor Rossi, ha rassegnato ieri le dimissioni per protesta 
contro il fazioso provvedimento della tnagieioranza consiliare 
con eoi si è negato l'nso dell» «Sala della Ragione » al comi
tato provinciale deUTDI che l'aveva chiesi» per svolgervi 
m a manifestazione hi occasione della Giornata intemazionale 
«Iella donna. 

_-•- Anche a Piacenza, sia il Comune che l'Amministrazione 
g provinciale sono entrati In crisi in seguito alle dimissioni 
i? rfeffll assessori socialdemocratici delle due Giunte. AU'ori-
-; f h t «li «westti dimissioni vevitono indicali contrasti politici 
\ « • • | clericali anrravati dalla condotta tirannica dei demo-
-- cristiani nell'amministrazione. 

serata di ieri sono circolate 
\oci sull'esplosione di un acu
to contrasto fra Sceiba e 
(tronchi, il quale sarebbe sta
to accusalo di a \cr escluso 
dall'odg la legge Tremelloni 
per mettere in difficoltà il go-
\crno. Se il contrasto c'è stalo 
non ci è dato saperlo con 
esattezza In \cr i tà , però, il 
presidente della Camera avreb
be commesso atto arbitrario 
se avesse agito diversamente. 

La legge Tremelloni si tro
va, infatti, in discussione di
nanzi alla competente com
missione legislativa senza che 
i suoi termini siano scaduti. 
E" quindi necessario — a ler. 
mini di regolamento — che 
la commissione Finanze e Te
soro concluda i suoi la tor i 
entro i termini stabiliti e pre
senti le altrettanto regolamen
tari relazioni. Per i patti agra-
t i . la situazione é invece com
pletamente diserba, giacché ì 
termini fissati alla Commis
sione Agricoltura sono siali 
superali da alcuni mCM e non 
£ quindi tollerabile una ulte
riore sottrazione di essi allo 
esame dell'assemblea plenaria. 

I.a posizione del governo è 
venuta con ciò improvsisa-
menle ad aggravarsi. Di tutto 
ciò si £ animatamente di-
<fit«.so alla dire/ione della DC 
nel corso di una riunione ini
ziataci ieri «.era alle 21 e 
terminata stamane verso le 2. 
Sono state naturalmente esa
minate le varie stratte per 
u «l'i re dal cui ili sacco in 
cui è andato a cacciarsi lo 
Scclba; la più lineare dì tali 
strade sembra esser qnolla 
dì porre la questione di fi-
dncia sul < rinvio > brutale 
lei palli agrari, snhendo cosi 
un'ampia dI*en««lonc di ca
rattere polìlico e l'alea di nna 
«sconfitta. Salvo a sottoporre 
la Camera n nna serie di 
inversioni a catena dell'odg 
per far passare prima del 
natti tal l i gli altri punti già 
fissati e da fissare. 

hanno quindi proso la parola 
il laurino CAFIERO. favore
vole alia legge, e il socialista 
MATTEUCCI. 

La logge quindi è stata ap
provata a scrutinio segreto 
con 282 voti favorevoli e 243 
contrari. 

La Camera tornerà a riu
nirsi mercoledì Hi, con al
l'ordine del giorno i tre pro
getti di legge per i contratti 
agrari. La seduta è stata tolta 
alle ore 20. 

PER l i , CARO-MEDICINALI 

Oggi l'incontro 
fra C.G.I.L. e Villabruna 
L'annunciato incontro fra i 

rappresentanti della CGIL e 
della FILC con il ministro 
dell ' industria, Villabruna, per 
la questione del caro-medici
nali, che doveva aver luogo 
ieri è stato rinviato ad oggi 
alle ore 11 

Sulla stampa padronale con
tinuano intanto t tentativi di 
difesa delle ingiuste posizioni 
di privilegio degli industriali 
farmaceutici. Oltre alle solite 
tesi già più volte ripetute in 
questi giorni, gli industriali 
hanno fatto sopere di essere 
profondamente avversi alla 
proposta della CGIL che ri
vendica la definizione del prez
zo al CIP. 1 produttori farma
ceutici propongono invece che 
tale compito sia lasciato al-
l'AClS, in quanto * organo tec
nico » dotato di « specifico com
petenza ». L'assurdità di tale 
richiesta è documentata dal 
solo fatto che il CIP è l'unico 
organismo legale incaricato di 
fissare e coordinare la politica 
dei prezzi. Per nessun altro 
settore produttivo esistono dt-
fatti organismi fiancheggiatori 
con incarichi deliberativi come 
l'ACIS. Per quel che si riie-
risce poi alla « competenza » 
dell'ACIS viene messo in ri
lievo da molte parti il fatto 
che Migliori, già commissario 
per lunghi .anni dell'ACIS. fa 
parte ora del Consiglio d'am
ministrazione della Montecati
ni. Come si vede dunque al 
l'ACIS si acquista una specifi
ca « competenza », ma al ser
vizio dei grandi trusts. 

Ingente furto a Iglesias 
col sistema del « buco » 

• i 

CAGLIARI, 0. — Un gros 
so furto è stato compiuto in 
una oreficeria, al centro di 
Iglesias. I ladri hanno adot
tato il sistema del « buco ». 

CONTRO L'INSABBIAMENTO DELLA LEGGE SULLA RIFORMA DEI PATTI AGRARI 

Forti msmifostazinni 
i: voti unitari por la 

nolle campagne 
"giusta causa» 

Il Convegno di Treviso - Il Vescovo di Ascoli P. e il deputato d.c. Bernardinetti si dichiarano d'accordo 
coi contadini - Manovre governative nella Commissione agricoltura della Camera per ritardare la discussione 

Nelle campagne di tutte le 
regioni continua a svilupparsi 
il largo e poderoso movimen
to di protesta contro il com
promesso governativo sui pat
ti agrari, in difesa della « giu
sta causa » e per la sollecita 
approvazione del progetto di 
riforma dei patti agrari Se
gni-Sampietro. Migliaia di 
ordini del giorno, votati nel 
corso dì assemblee alle quali 
partecipano contadini di ogni 
fede politica, vengono Inviati 
al Presidente della Camera. 
ai gruppi parlamentari, alle 
direzioni dei partiti e alle 
organizzazioni sindacali. De
cine di migliaia di firme sono 
state raccolte e continuano 
ad essere raccolte su petizioni 
in cui la rivendicazione fon
damentale della « giusta cau
sa » permanente e l'esigenza 
della riforma dei patti agrari 
viene riaffermata con forza 
dai contadini. 

Si susseguono, inoltre, inin
terrottamente, manifestazioni 

e astensioni dal lavoro nelle 
fattorie, nei comuni, nei cen
tri agricoli Decine di dele
gazioni partono ogni giorno 
fin dagli angoli più remoti 
delle piovincie e si recano nel 
capoluoghi per conferire con 
autorità, dirigenti dei partiti 
e organizzazioni sindacali. 

Nel Veneto, questo ampio 
e unitario movimento si è 
espresso pubblicamente, sa
bato e domenica scorei, tra
mite la viva voce del delegati, 
nel Convegno regionale per 
la riforma dei patti agrari 
che si è tenuto a Tievisn. Pio-
posto l'anno scorso dai con
tadini di Mogliano Veneto, 
nello spirito della più larga 
unità, per affrontare i pro
blemi fondamentali e vitali 
dei lavoratori della terra e 
in particolare delle campagne 
venete, esso è stato realizzato 
oggi dopo la creazione di cen
tinaia di Comitati unitari in 
tutto il Veneto i quali hanno 
dato vita a decine di assem

blee nel corso delle quali sono 
stati eletti i delegati. Al Con
vegno hanno aderito, oltre che 
le organizzazioni sindacali 
unitarie, la Lega interregio
nale dei comuni democratici, 
numerosi parlamentari, le fe
derazioni provinciali del PCI, 
del PSI e del PRI e la se
greteria nazionale della UIL. 

Un ordine del giorno, che 
sollecita l'approvazione del 
progetto di legge Segni-Sam
pietro, è stato approvato nel 
corso di una riunione comune 
dai rappresentanti del PRI, 
del PSDI. del PSI, del PCI, 
dell'UIL-Terra e della Feder-
mezzadri di Foligno; anche il 
Consiglio comunale di Foli
gno ha approvato all'unani
mità un ordine del giorno 
analogo. Altri Consigli comu
nali si sono pronunciati fa
vorevolmente per una rapida 
approvazione d e 1 progetto 
Segni-Sampietro: quelli di 
Scandicci. Gambassi e Ta-
vernelle in provincia di Fi-

LA GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DONNA 

Vetrine dell'8 Marzo a Ferrara 
Come la festa è stata celebrata nei quartieri di Roma 
JM ricorrenza ricordata dal Consiglio comunale a Bologna 

LA FORTUNA DI UN AUTISTA E DI UNA GUARDIA FORESTALE 

Illesi dopo ona caduta da sessanta metri 
col rimorchio carico di grossi tronchi 

D o p o e s s e r e p r e c i p i t a t i n e l b u r r o n e i d u e si s o n o r i a l z a t i in t e m p o 

p e r e v i t a r e c h e la m a s s a d e i t r o n c h i si a b b a t t e s s e su d i l o r o 

si stimola affatto la costru
zione di case. Grazie a questa 
legge — ha detto ironica
mente Di Vittorio — vi sa
ranno più case disponibili, 
ma solo perchè vi saranno 
numerosi nuovi sfratti. 

Per la maggioranza demo
cristiana la < normalità » si
gnifica solo portare al livello 
più alto i fitti, mentre non 
viene tenuta in nessun conto 
!'« anormalità » delle condi
zioni degli inquilini più po
veri. 

Voi parlate •— ha prose
guito Di Vittorio, rivolgendosi 
ai settori di centro — di san
tità della famiglia, ma non 
avete affatto pensato alle mi-
§liaia di famiglie insidiate 

alla minaccia di sfratti, dal 
la promiscuità e dalla coabi 
fazione; non avete pensato 
affatto al dramma di tanti 
giovani e ragazze che non 
potranno sposarsi, perchè non 
sono in grado di pagare gli 
alti fitti, che voi garantite 
con questa legge ai ricchi 
proprietari. La santità della 
famiglia voi l'avete sacriti 
cata sull'altare degli interessi 
dei miliardari! 

LEONE (Presidente): Ono 
rovole Di Vittorio, la prego. 
sia breve. 

DI VITTOKIO: On. Presi
dente, la questione è troppo 
importante e drammatica 
perchè si possa esaurire una 
dichiarazione di voto con pò 
che parole! 

Riprendendo, l'oratore ha 
chiesto una politica più auda
ce, da parte del governo, pet 
la costruzione di case popo
lari. provvedimenti seri che 
colpiscano la speculazione 
delle aree e i profitti di mo-
noDolio sulle materie edilizie 

La stessa CISL, che pure 
aveva assunto un atteggia
mento critico nei confronti 
della legge, ha lasciato poi 
che la maggioranza democri
stiana respingesse l'ordine 
del giorno presentato dal 
compagno Montagnana. nel 
quale si riproduceva esatta
mente una mozione aoprovata 
in un suo convegno. 

Bisogna finirla — ha escla
mato a questo punto il com
pagno Di Vittorio — con iì 
sistema di dire sempre d; 
« sì » ai lavoratori, quando si 
discute con loro, e poi ve
nire alla Camera e dire «no»! 
Questo trasformismo è intol
lerabile e noi lo denunceremo 
ai lavoratori cattolici, ai la
voratori socialdemocratici, e 
ai senza partito che sono col
piti da questa legge. 

Il compagno Di Vittorio ha 
mosso, infine, una obiezione 
di fondo al provvedimento 
sottolineando come fesse in-
ciustificata la ureenza richie
sta per questa lecce dai d.e, 
quando poi ii governo non 
muove un passo por rispet
tare i voti della Cam 
attuare ".a riforma a 
riforma !-ibi: tari a. ty*r .irlo-
sunre Io le.rgi di polizia. P^Jmiìitari "'a competenza sui ;a pni reazionaria e antiae-
far eleggero la Corte eo>' : - . r c a t o di vilipendio delle For-;mocratica di tutto il mondo. 
tuzionale. ze armate e di tutti i reatij In favore delia tesi di Ca-

Con questa legge — ha che vanno sotto la vocem dipalozza h?nno parlato Dech 
concluso Di Vittorio — comejc delitti contro la fedeltà o Occhi <pnm) e Berlinguer 
con quella per i patti agrari la difesa militare ». i 'p.O. mentre Amatucci (de). 

Ieri le donne hanno offerto nelle strade e negli uffici della 
rapitale il tradizionale mazzo di mimose 

TRENTO, fi — La guardia 
forestale Livio Rizzoli, dr 35 
anni, da Cavalese, e l'autista 
Giuseppe Vanzo, di 37, sono 
stati protagonisti di un pau
roso incidente conclusosi tut
tavia senza gravi conseguen
ze. I due si trovavano a bordo 
di una « jeep » trainante un 
rimorchio carico di grossi 
tronchi d'albero, che nell'ab-
bordare una curva nei pressi 
di Molina dì Fiemme, sban
dava sul ghiaccio e preci
pitava in un profondo avval
lamento, capovolgendosi più 
volte, urtando contro piante 
e spuntoni di roccia e fer
mandosi. infine, contro un 
cumulo di neve trattenuto da 
folti cespugli. L'automezzo 
era precipitato per oltre ses

santa metri, ma essi erano 
rimasti illesi. 

Tutto sembrava finito ed i 
due stavano tentando di r i
guadagnare la strada, quan
do si accorgevano con racca
priccio che il carico di tronchi 
rimasto bloccato sul rimor
chio contro una roccia, stava 
precipitando verso di loro. 

L'autista Vanzo non esi
tava e, con un balzo, riusciva 
a mettersi in salvo dietro 
uno spuntone della roccia; la 
guardia forestale, invece, 
aveva un attimo di sbigot-
timenio e. quando tentava di 
mettersi in salvo, era ormai 
tardi: una gamba gii rima
neva impigliata in un ce
spuglio e, uno dopo l'altro, i 
ero^i tronchi gli piovevano 
addosso 

Nessun passo avanti 
sui Tribunali militari 
Proposte inaccettabili presentate alla commissione Giu
stìzia - La discussione rinviata a una prossima sedata 

La commissione Giustizia 
della Camera ha ieri mattina 
esaminato ii testo coordinato 
— redatto dal comitato r i 
stretto nominato in una pre
cedente seduta — delle tre 
proposte di legge sulla giu
risdizione dei tribunali mili
tari in tempo di pace, pre
sentate da Capalozza (pei). 
Luzzatto (psi) . e Ariosto 
tpsdì). Il nuovo coordina-

dovranno essere ancora sot
toposti i reati militari com
messi da ' appartenenti alle 
Forze armate delio Stato, di 
cui all'art. 1 e seguenti de! 
codice >. Cittadini in congedo. 
che non sono in servizio pres
so le Forze armate, dovreb
bero. dunque, ancora sotto
stare ai tribunali militari. 

All'inizio della seduta del-
Ji commissione, il compagno 

namento sottrae alla cornpe-(Capa!ozza ha sottolineato ap 
tenza dei tribunali militari i,punto che nessuna delie sue 
reati di offesa al Presidentejtrsi e nessuna delle richieste 
della Repubblica e di vili- avanzate unanimemente dai 

Pendio della Repubblica, dei;giornalisti sono state accolte 
ariani-rito, del governo, di [dal comitato ristretto, il qua-

mera. p^i i u n a àcV.e due Camere e del-ije ha voluto continuare a tol-
grar ia . . a ; i a CcrU- costituzonale. la- lerare che !a legislazione sui 

[sciando invece ai tribunali codici militari in Itaiia sia 

voi caratterizzate soltanto la 
involuzione reazionaria e so
ciale del governo e del'a 
maggioranza e dimostrate di 
essere il governo e la mag
gioranza dei miliardari! (Vi-
ui.*.>imi applausi a sinistra). 

Per dichiarazione di voto 

Sulla questione di maggio- in accordo co! ministro De 
re interesse del momento —Pietro, ha propesa un riesa-
per la quale sono insorti i me delia questione. Il pre-
« casi » Renzi-Aristarco. Tnz-f idente della Commissione 
zino. Brini-Barbieri. ecc. —jTosato, rilevando la necessi-
il comitato ristretto ha la-|tà di un esame più approfon 
sciato le co?e così come sta-;dito, ha rinviato il dibattito 
vano: ai tribunali militari a una prossima seduta. 

Egli, però, riusciva ad ap
piattirsi al suolo, evitando 
così di essere colpito in pieno 

Elette il 29 marzo 
le C I . della FIAT 
TORINO, 8 — Le organiz

zazioni sindacali di Torino, 
d'accordo con la Direzione 
FIAT, hanno fissato per il 
29 marzo la data delle ele
zioni per il rinnovo delle 
Commissioni Interne degli 
stabilimenti FIAT. Per quel
la data 60.000 lavoratori del 
più grande complesso indu
striale italiano produttrice di 
macchine apprezzate in tutto 
Il mondo — operai, impiega
ti e tecnici — si recheranno 
alle urne per esprimere la 
loro volontà democratica sce
gliendo i candidati alle Com
missioni Interne che. nella 
lotta contro i soprusi e lo 
strapotere padronale, difen
deranno i loro interessi. 

Aumentati i salari 
nel settore delle plastiche 
Si sono concluse ieri a Mila

no le trattative per il r innoio 
del contratto colletlt%o di la
voro per il settore delle mate
rie plastiche. 

L'accordo raggiunto precede 
l'aumento dei salari drl 2,~ì* » 
st-llc attuali retribuzioni con
globate. nonché il migliora
mento <li alcuni istituti con
trattuali relativi al trattamc.i-
:o di ticeniìamento per sii ope
rai, al compenso speciale per 
Xli equiparati, al calcolo ilei 
;nada«no medio di cottimo 
«alle ferie e sull'indennità dì 
licenziamento, e il paca.nentc 
delle ferie e della gratifica 
natalizia per i di<conlinni «sul
la base della retribuzione 
ciomalirra percepita 

Ieri, in occasione della Giar-
nata internazionale della don
na, si sono svolte in tutta Ita
lia migliaia di manifestazioni. 
Nelle città, nei cnnipi, nella 
fabbriche, in ogni luogo di la
voro, abbandonando per qual
che ora le loro occupazioni, le 
donne si sono ritrovate per fe
steggiare la loro più grande e 
signilicativa festa, celebrata, 
quest'anno particolarmente, nel 
quadro della grande- pacifica 
lotta dei lavoratori di tutto il 
mondo contro le minacce di 
guerra e di sterminio atomico. 

A diecine sono fiorate le 
iniziative nelle v i r ie cit tà: 
dalle proiezioni cinematografi
che elfettuate a Venezia, alle 
speciali vetrine — tutte dedi
cate alla festa — allestite nei 
negozi del Ferrarese, dai « bar
roccini » dei mercati di Firen
ze ornati di diecine di cartel
li, alle scampagnate organizza
te a Milano. A Bologna, dove 
anche il Consiglio comunale ha 
voluto ricordare l'avvenimen
to, la mimosa, il fiore simboli
co della fratellanza e della pa
ce, e stalo distribuito da mi
gliaia di donne nelle case, nei 
circoli, nei luoghi di ritrovo. 
A Ravenna la festa ha coinci
so con la mobilitazione di cen
tinaia di ragazze per la- rac
colta di firme sotto l'Appello 
di Vienna. 

Grande successo ha arriso 
anche 'alle manifestazioni di 
Modena. Genova. Napoli. Ta
ranto, La Spezia, Cremona, 
Siena, Biella, Piacenza, Savo
na, Prato, nel corso delle quali 
hanno parlato Rosetta Longo, 
Elvira Pajetta, Tina D'Avenio, 
Baldlna Berti. Leda Petrarca. 
Giovanna Barcellona, Maria 
Antonietta Macciocchi, Lina 
Fibhi, Valeria Bonazzola, Nel
la Marcellino, Rina Picolato. 

A Roma la gentile consue
tudine della distribuzione di 
mimose, si è rinnovata in tutt i 
i quart ier i : all'Appio Nuovo 
l'omaggio floreale è stato of
ferto nei mercati, nei negozi, 
nelle fabbriche. Alla FATMF 
sono state offerte viole a tut
te le jOC impiegate 

Due grandi feste sono state 
tenute a g i stabilimenti «lei 
Poligrafico di Piazza Verdi e 
di Via Gino Capponi; altre 
feste sono state organizzate dai 
lavoratori della Cartiera No-
mentana. della '"tipografia del 
la Camera, della Italgraf, del
la Bimospa, della Tuminelli, 
delta Operaia Romana, della 
N'avn. della Stampa Moderna 
dell'UF.SISA. dell'Aerostatica, 
dell'Alfa Romeo, della Stigler
e i ts. della Autovox. della 
FATME. 

Al ministero dell'Agricoltu
ra, jjli impiegati hanno offer-
11 alle loro colleghe un fiore 
ed una colazione; una cola-
zinne è stata pure offerì? alle 
lavoratrici delia Ottica Mecca-
R;ca. mentre un'altra verrà 
offerta sabato prossimo a 
quelle della MATER. 

renze; di Cascina in provincia 
di Pisa, di Crespellano, Mor
dano e Castelnuovo Monte in 
provincia di Bologna; di So
liera in provincia di Modena. 

Ad Ascoli Piceno la UIL-
Terra e la Federmezzadri, 
dopo una ampia discussione, 
pi sono pronunciati concor
demente per la « giusta cau
sa » e contro il compromesso 
governativo sui patti agrari, 
impegnando i propri parla
mentari ad un'azione ispirata 
ai principi della legge Segni-
Sampietro. A una delegazione 
che in rappresentanza dei 
contadini di numerosi comuni 
della provincia, si era recata 
presso le autorità e i partiti, 
il vescovo di Ascoli ha di
chiarato: « Sono d'accordo 
con voi per la " giusta causa " 
permanente. Se venisse a 
mancare questa 1 contadini 
dovrebbero riempire i tribu
nali ». 

Nella provincia di Bologna 
il malcontento e la protesta, 
oltre che essere espresso nel 
corso delle assemblee, con 
l'invio di delegazioni alle au
torità provinciali e con so
spensioni di lavoro, viene reso 
noto pubblicamente da centi
naia di cartelli che sono com
parsi sui pali della luce e 
sugli alberi nelle vicinanze 
delle strade di transito. Nel
la provincia di Firenze dele
gazioni si recano ogni gior
no dalle autorità ed enti invi
tandole a Intervenire in favo
re delle loro rivendicazioni. 
In tutta la provincia l'altro 
giorno si è avuto un forte 
movimento delle donne mez
zadre che si sono, anche esse, 
recate in delegazioni presso 
le autorità e i partiti. A Rie
ti il deputato de Bernardi-
netti. ha dichiarato, a una 
delegazione di mezzadri, di 
essere sempre stato e di essere 
tuttora favorevole al princi
pio dolla « giusta causa » per
manente. 

La discussione 
alla Commissione agricoltura 

La Commissione per l'Agri
coltura della Camera ha ri
preso ieri la discussione sui 
contratti agrari. 

All'inizio della seduta il 
compagno Miceli ha chiesto 
che il governo esprimesse il 
suo definitivo parere sulla 
DOrtata dell'art. 3-bis della 
legge sui nntti agrari (che 
Drevede la disdetta con in
dennizzo). rilevando che il 
ministro Medici ha tenuto 
sulla questione un comporta
mento veramente singolare: 
egli infatti, nella seduta del 
1. marzo, affermò che la di
sdetta con indennizzo poteva 
operare ad ogni scadenza con
trattuale successiva al primo 
ciclo di rinnovi: successiva
mente invece. In una dichia
razione ai giornalisti riporta
ta dal Corriere della Sera, 
Medici modificò tale interpre
tazione. sostenendo che la di
sdetta con indennizzo avreb
be potuto operare solo alla 
fine di ogni ciclo di rinnova
zione contrattuale. 

Ala il presidente della Com
missione. Germani, ha impe
dito al compagno Miceli <Ji 
proseguire, adducendo motivi 
di « delicatezza » nei confronti 
del ministro Medici il quale 
era all'estero. Germani è sta
to t>erò costretto ad ammet
tere il cambiamento di posi
zione del ministro, leggendo 
un suo emendamento del go
verno — che fino a auel mo
mento aveva tenuto celato — 
riguardante appunto la di
sdetta con indennizzo, diver
so dai precedenti. 

E' stato fatto rilevare che 
'.a condotta seguita dal jjover-
no e dai ministri in sede di 
commissione, consìstente nel 
non precisare le loro posizio
ni. modificandole continua
mente. si traduce In un sa
botaggio organizzato che ha 
impedito finora alla Commis
sione di discutere e di deci
dere proficuamente. 

La riunione è stata rinviata 
DOichè l'emendamento presen
tato da Germani introduceva 
nella discussione un elemento 
inatteso. 

PRESENTATA DA BARTESAGHI E TOLLOY 

hilorpellanza «Illa Camera 
sui rapporti culturali con l'URSS 

Una giovinetta 
.sposa a \~y anni 

C A L T A N I S E T T A , 8. — l 
tradizionali chicchi di grano. 
fcìtoj-amente lanciati da ami
ci e parenti , hanno accompa
gnato. a Sommatimi, il corteo 
nuziale di unr. del le .più gio 
vanì spo?e della Sicilia, la 
13ennc Maria Toscano che ha 
coronato il suo sogno d'amo
re portata al l 'a l tare dal 
I9enne Giuseppe Rotolo. 

Gli <>:;. Bartesaghi e Toì-
loy hcnnu risolto una inter-
pellanza .il ministro degli 
E?;eri .. per conoscere quale 
attività abbia svolto e quali 
intenda svolgere il suo dica-
-tern per ".a ripresa e lo svi
luppo delle relazioni cultura
li tra l'Italia e l 'Unione So-
vietici . Ciò j . a perchè un'ope-
r.i c< Mtiva e intraprendente 
.n t".I senfo appr.re tanto più 
r.ii-^rr. ;òbi*e se pnn «i vuo

le e>.c la politica dei blocchi 
le delle a ".e.-.nze militari svi-
jluop» tutie r d c?clusi\ amen-
ito lo poten7ialità negative ed 
• dotili di cui è carica: sia per
chè è riavere dell 'Italia te
ner conto delle favorevoli di-
.~no;'.z';oni esistenti nel mon
do sovietico ver^o l 'arte e la 
scienza italiana. di;pn«i7:rni 
che .«; ricollegano del reato 
r.rì una vecchia tradizione e 
che devono esperi» att ivarne^ 
te e<>rri?poste. se non si vur-le 
venir meno alle responsabi
lità inerenti la gestione de1 

più prezioso patr imonio na

zionale per la conoscenza. In 
-tima e la diffusione all 'este
ro desìi autentici valori ita
liani V. 

Confermato l'ergastolo 
per Emilio Olmo 

TORINO, 8. — La Corte 
d'Assise d'Appello di Torino. 
dopo un processo durato due 
g;o:ni,~ha confermato siasela 
la condanna all'ergastolo per 
Emilio Olmo, il calzolaio ales
sandrino che un enno fa, l'S 
marzo del 1954, uccise bar
baramente, nel proprio nego
zio in Alessandria, la moglie 
Costantina Masuello e il gar
zone Francesco Dametto. La 
strage, compiuta con sette 
colpi di sbarra di ferro, fu 
portata a termine dall'Olmo 
per disfarsi della moglie e del 
Dametto che ne era diventato 
l'amante. 
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